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ttl ̂FIRENZE..,,*» IL FESTIVAL DEL TRENTENNALE 

La gente 
e il 
«suo» 
Festival 

L'IDEA di festa popolare non 
si concilia con quella del 
maltempo, un prato d'erba 
ridotto a una distesa melmo
sa scoraggia qualunque pro
getto di passeggiata campe
stre. Perfino i tifosi del cal
cio disertano gli stadi quan
do diluvia. Martedì pomerlg-
glo a Firenze è diluviato. E 
1 compagni delle Cascine che 
hanno messo in piedi la gi
gantesca tendopoli del Pesti-. 
vai e da tre giorni fronteggia
no con dedizione ed entusia
smo senza pari l'assalto di 
una folla enorme, hanno do
vuto Immediatamente reagire 
alla critica. Inattesa situazio
ne. A quel punto, tut to pote
vano aspettarsi meno che la 
terza serata del festival po
tesse riprendere. Una serata 
perduta nella malinconia del
le migliaia dì sedie vuote e 
stillanti acqua, degli stand 
circondati come zatteroni da 
enormi pozzanghere. 

E invece, ancor prima che | 
scendesse la sera, la gente 
ha cominciato a fare la SUA 
comparsa. All'inizio pareva 
una sparuta minoranza di fe
delissimi rispetto all'Immenso 
pubblico del giorni preceden
ti. Ma 1 primi timidi grup
pi via via sono diventati fol
la, l ristoranti hanno dovu
to in fretta accendere 1 fuo
chi, In breve sono apparsi 
gremiti fino all'ultimo tavolo. 
Più tardi, 1 compagni del 
Vietnam hanno avuto l'ab
braccio caldo e affettuoso di 
centinaia e centinaia di per
sone stipate In ogni angolo 
del Contro Telefestlval. Oli 
spettacoli si sono svolti tut
ti, sia pure In condizioni di 
emergenza, grazie al prodi
garsi di organizzatori e arti
sti, «caricati» dalla presenza 
e dall'entusiasmo del pub
blico. 

Una cosa del genere credia
mo costituisca un avvenimen
to eccezionale, Una festa non 
è una guerra, In fondo, dove 
1 soldati sono costretti a mar
ciare con qualunque tempo. 
E' la scelta di un singolo, di 
una coppia, di una famiglia 
che si chiude alle spalle 11 
televisore e la porta di casa 
per andare all'aperto, per sta
re Insieme, per vivere delle 
manifestazioni e degli Incon
tr i collettivi. La folla delle Ca
scine non ha rinunciato al 
Festival dell'Unità neanche In 
una serata e In una situazio
ne che pareva respingere an
che Il più ostinato dei « ti
fosi ». 

Non vogliamo Imbastire 
chissà quale apologia su que
sto episodio che pure è ap
parso commovente e straordi
nario insieme. Registrarlo ci 
sembra tuttavia doveroso. Di
mostra infatti che il Festival 
dell'Unita è qualcosa di pro
fondamente diverso da una 
qualsiasi manifestazione di ti
po manageriale semplicemen
te « proposta » ad un pubbli
co anonimo di visitatori. Il Fe
stival dell'Unità ha un « suo » 
pubblico, e questo pubblico 
sente il Festival come qual
cosa che gli appartiene. Io 
vuole vedere vivo e anima
to persino quando verrebbe 
voglia di spegnere le luci e 
andare tut t i a casa. Quanto è 
Accaduto l'altra sera alle Ca
scine Insegna qualcosa di pro
fondo circa 1 legami del par. 
tlto, del giornale, delle Inizia
tive del comunisti, con la 
nostra gente, con l'Italia del 
15 giugno. 

Mario Passi 

La Repubblica democratica tedesca « ospite d'onore » alle Cascine 

RDT : sport scuola e società 
nelle domande del pubblico 

Particolare interesse per il ruolo della gioventù — Quattro milioni di ragazzi alle « Sparta-
chiadi » — Le grandi mostre ed il ristorante tipico — Prezioso contributo culturale e artistico 

Billhardt: il Festival 
visto da un amico 

Uno scorcio del padiglione della RDT 

IL PROGRAMMA DI OGGI 
OMAGGIO A FIRENZE, ore 18 — Piazza Signorili, Coro 

del complesso della Regione Mìtltare del Baltico. 
ARENA CENTRALE, ore 21 — Coro del complesso della 

Regione Militare del Baltico. 
ANFITEATRO, ore 21 — Il Centro Arci musica presenta: 

Jazz-meeting con il Trio Idea di Gaetano Llguori ed 
il pianista Cedi Taylor. 

TEATRO TENDA, ore 21 — Orchestra Officina de L'A
quila diretta da Gianluigi Gelmetti e 11 duo di chi
tarre Flavio Cucchi e Paolo Paollnl. 

SPAZIO DONNA, ore 21 — Musica, disco, ascolto collet
tivo per un nuovo modo di accostarsi alla cultura 
musicale, a cura di un collettivo di studenti e docenti 
dell'accademia di Brera. 

SPAZIO MUSICA PERMANENTE, ore 19 — Gruppo 
Moto Uniforme: Il Piccolo Insieme di Livorno; L'or
chestra Nova di Rapallo diretta da Angelo Riccobaldi. 

ARENA 1 CINEMA IMPEGNO, ore 21 — «E Johnny 
prese il fucile » di Dalton Trumbo. 

ARENA 2 CINEFESTIVAL, ore 21 — «Finché c'è guerra 
c'è speranza » di A. Sordi. 

ARENA BALLO LISCIO, ore 21 — Lorena e I Goad. 
EDITORIA DEMOCRATICA, ore 18 — Dibattito su 

« Scuola e classe operala ». Interverranno Tullio Savi, 
Angelo Broccoli e Gioacchino Maviglia. 

ARENA TELEFESTIVAL, ore 21 — Presentazione da 
<c Quaderni del carcere » di A. Gramsci — Ediz. Ei
naudi — con Valentino Gcrratana e Franco Ferri. 
Presiede Paolo Cantelli. 

ARENA FGCI, ore 21 — Dibattito sul tema «Il movi
mento studentesco». Interverranno Capelli (FGCI). 
Barborlni (FGSI), Monconi (Lotta Continua), Ra
nieri (PDUP). 

TORRE SEZIONE UNIVERSITARIA, ore 18 — Presen
tazione del quadro « La morte di Pinelli » di Antonio 
Bay. Partecipa l'autore. 
ore 21 — Recital del trio Rauqull. 

VILLAGGIO RAGAZZI, ore 18 — Animazione, 
ore 21 — Proiezione di cartoni animati. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 3 

La sera, le interpreti della 
delegazione della Repubblica 
Democratica Tedesca al Fe
stival sono sotto pressione. Le 
domande fioccano da tutte le 
parti. Quando 1 dodici ragazzi 
del complessino di Hoyeswer-
da, un centro minerario di SO 
mila abitanti, terminano 11 lo
ro concerto al canto, sempre 
acclamatlsslmo, di «Bandie
ra rossa », 1 pannelli del « mul
ti vision» si accendono per 
un breve ma succoso pro
gramma. Sono Immagini di 
vita dell'« altra Germania », 
volti di giovani soprattutto 
colti sul lavoro, nella scuola, 
nelle attività sportive. DI qui 
viene In particolare lo stimo
lo alle domande del pubblico. 

Dopo la splendida rappre
sentazione dell'« Elefante d' 
oro», gli attori della « Volk-
sbhune » — la prestigiosa 
compagnia berlinese diretta 
da Benno Besson che conti
nua la tradizione di Brecht — 
si sono sottoposti anch'essi 
al « terzo grado » da parte del 
visitatori del padiglione del
la RDT. Come è organizzato 
il teatro? E come ci si avvia 
alle professioni dell'attore nel
la Germania democratica? 

Di solito, nelle serate non 
« speciali », il colloquio con 
il pubblico lo affrontano l'ex 
campione del mondo di cicli
smo dilettanti. Ecksteln, (at
tuale fotoreporter sportivo) 
e altri membri della delega
zione. Sono soprattutto 1 gio
vani visitatóri quelli che In
terrogano, che cercano di an
dare a fondo del problemi. 
Vedono al « multlvlslon » che 
nella RDT molti loro coeta
nei coprono post! di respon
sabilità nella vita sociale, 
amministrativa e politica, a 
tutti i livelli. E allora voglio
no sapere In che forme avvie
ne la partecipazione giovani
le, o quali sono l « segreti » 
del grandi successi dello sport 
della RDT a livello agonisti
co internazionale. 

Segreti non esistono, rispon
dono I compagni tedeschi. Op
pure, il segreto vero è questo: 
al di là del momento agonisti
co, l'attività fisica, lo sport, 
sono considerati nella RDT 
fattori essenziali non solo per 
la formazione Individuale, del
la personalità del cittadini. 
Dalla primissima infanzia si
no alla vecchiaia. Nel quar
tieri residenziali, non è raro 
vedere gruppi di casalinghe 
e di pensionati che fanno 
esercizi ginnici. Alle « Spar-
taehladl » (gare polisportive 
che partono dal livello di rio
ne, per passare a quello di 
città e di provincia sino alle 
selezioni nazionale, parteci
pano complessivamente circa 
quattro milioni di ragazzi. 

E' da questa larghissima ba
se che lo sport agonistico se
leziona poi i suoi campioni. 
All'origine di tutto vi è cioè 
un determinato tipo di orga
nizzazione sociale, a partire 
dalla scuola. La RDT garanti
sce a tutti I suoi giovani non 
solo un livello di istruzione 
(la scuola dell'obbligo dura 
dieci unni. Dopo la quale vi 
sono due tre anni di scuola 

professionale o di preparazio
ne all'università) adeguato al
le proprie capacità, ma anche 
un lavoro corrispondente al ti
pi di studi seguiti. 

Come è possibile che ciò 
avvenga? Domandano molti 
visitatori del Festival, «he ben 
conoscono il drammatico pro
blema della disoccupazione gio
vanile e intellettuale In Italia. 
La cosa è resa possibile con 
una pianificazione degli stu
di collegata alla dinamica di 
sviluppo dell'economia e della 
società:.cercando cioè di con
ciliare le attitudini e le scelte 
individuali con la concreta 
possibilità di svolgere un de
terminato lavoro, una certa 
professione. 

« Ospite d'onore » a questo 
Festival del trentennale, la 
RDT ha fatto le cose per be
ne e In grande alle Cascine. 
Accanto alla mostra che su
scita tanto interesse e doman
de, molti ragazzi, conquistati 
dalle Immagini di tanti sue-

350397: è II numero del te
lefono diretto della segrete
ria del Festival a disposi
zione del compagni e dei 
partecipanti alle Iniziative 
politico culturali 

cessi sportivi, si misurano in 
gare sulle due biciclette a 
rulli messe a disposizione di 
chi vuol affrontare una pub 
bllca sfida. Nel padiglione vi 
clno. dedicato alla mostra dei 
prodotti industriali e artigia 
nall, i bambini possono im 
pegnarsl Invece in giochi d: 
abilità, ricevendo in premio I' 
giocattolo che saranno riu 
sciti a montare. 

Inutile dire che 11 piacevol 
ed arioso ristorante dove s 
servono piatti tipici ha sem 
pre una coda di avventori ir 
attesa. Le specialità sono sai 
sicce e arrosti della Turlngli 
con crauti, birra di Dresda. 

Lo spicchio di vita dell:. 
RDT che 1 compagni tede 
schl hanno voluto portare Ir-
Italia per il Festival è lmprc 
ziosito, come è ben noto, d;i 
clementi culturali di cui Fi 
renze mostra di apprezzare 
fino in fondo il valore. La 
mostra degli artisti del perio 
do espressionista a Palazzo 
Vecchio sta riscuotendo un 
eccezionale successo di pub 
bllco. E gli spettacoli dello 
« Volksbhune » hanno solo ac 
centuato l'attesa per 1 concer 
ti dell'orchestra della «Gè-
wandhaus » e del « Tomaner-
chor », entrambi di Lipsia. 
L'appuntamento è per 1 pros
simi giorni. 

m. p. 

Thomas Billhardt della RDT, uno dei più noti fotografi contemporanei, sta girando con 
la sua macchina fotografica il Festival dell'Unità alle Cascine per vedere « da amico », 
come egli tiene a dire, questa straordinaria manifestazione che offre da tutti i punti di 
vista motivi di Interesse. Ecco un'immagine colta da Billhardt e offerta ai nostri lettori. 

CELEBRATO AL FESTIVAL IL 30° DELLA FONDAZIONE DELLA RDV 

UN CONTRIBUTO PER LA RICOSTRUZIONE 
DI UN VIETNAM «DIECI VOLTE PIO BELLO» 

Assieme al rappresentante della Repubblica democratica vietnamita Huinh Tieng, il prof. Giorgio La Pira, il doti. Enzo Enriques Agnoletti, 
i l compagno Piero Pieralli - Il regista Ugo Gregoretti ha presentato alcune sequenze del documentario girato dopo la cacciata di Thieu 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 3. 

« Sopravvivano I nostri nu
mi, le nostre montagne, i no
stri uomini. Dopo la vittoria 
sull'aggressione americana 
costruiremo il nostro Paese 
dieci volte più bello di oggi ». 
ha scritto nel suo testameli 
to Ho Ci Min. Le sue parole 
sono diventate orinai una 
realtà. Sconfitto l'imperlall-
smo americano, come lo fu 
Il colonialismo francese, il 
popolo vietnamita ha Iniziato 
la ricostruzione. In quest'o
pera, come durante 1 trenta 
anni di lotta per l'Indipenden
za e la libertà, non sarà solo: 
avrà al suo fianco anche 1 
comunisti, 1 democratici, i la

voratori, i giovani italiani che 
in questi anni gli hanno sem
pre manifestato la propria at-
sincera amicizia. Questo im
pegno 6 stato ribadito nel cor
so della manifestazione con 
cui, al Festival nazionale del
l'Unità, si è celebrato il 30. 
anniversario della fondazione 
tiva solidarietà e la propria 
della Repubblica Democrati
ca del Vietnam. 

« Ricostruirete 11 vostro 
Paese — ha affermato il com
pagno Piero Pieralli, membro 
della segreteria nazionale del 
PCI — dieci volte più bello, 
ma noi vogliamo essere tra 
quelli che vi aiuteranno a far
lo con contributi certo mode-

i stl che avranno il valore di 
venire dalla classe operaia, 

OTTIMISMO ED ENTUSIASMO DELLA FOLLA CONTRO IL DILUVIO 

Ventimila ombrelli per Aznavour 
In una serata che il maltempo faceva presagire catastrofica, l'impegno 
dei costruttori e la partecipazione della gente ha salvato il Festival 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 3 

Nuvole grevi, atmos/era im
mobile, poi una furiosa in
calzante pioggia ritmata dai 
tuoni porta su Firenze e sul
le C'ascine il primo temporale 
di settembre. E di nuovo il 
Festival diventa cantiere. Lo 
altoparlante della direzione 
con i suoi secchi richiami 
implicitamente fa la crona
ca di quello che sta avvenen
do negli stand e nei padiglioni 
sotto le valanghe di acqua 
rovesciate sui tetti a vela del
la provvisoria «città del-
i'Unità ». 

La voce anonima si diffonde 
nei viali dove le luci appan
nate dalla foschìa della piog
gia non arrivano lino alla ci-
7iia irreale dei platani: « Lo 
elettricista Roberto è atteso 
allo Spazio-Donna », « Toglie
te le macchine dal piazzale 
della direzione per far largo 
alte idrovore», « lutti qui gli 
idraulici », « cinque volontari 
d'urgenza ». Si chiamano a 
raccolta le forze e si organiz
za in fretta l'antidoto al fan
go, ai laghetti artificiali che 
d'improvviio coprono lembi di 
prato, all'acqua che qua e 
là penetra dall'alto nei padi
glioni. 

Ma il frenetico cantiere non 
e chiuio al pubblico: conti
nua ad essere una grande fo
lta, malgrado la inclemenza 
4el tempo. Uomini, donne, 

bambini scivolano via, im- \ 
provvisundo passerelle, sca
valcano pozze d'acqua, arri
vano comunque negli stand 
dove il programma va avanti. 

Centinaia e centinaia di gio
vani gremiscono il padiglio
ne della FGCI. Si recita Bre
cht, «L'eccezione e la rego
la ». CU attori sono operai 
dell'Acciaieria Terni, che han-
no preparato lo spettacolo 
utilizzando un corso delle 
« 150 ore ». Recidano senza co
stumi /troppo bagnata, senza 
microfono e senza la mxisica 
registrata sui nastri (per mi
sura di sicurezza la corrente 
è temporaneamente stacca
ta). Potrebbe essere un disa
stro, e invece il teatro vive, 
e la fusione tra palcosceni
co e platea magicamente si 
compie. 

Ogni tanto si a/taccia un 
compagno addetto at lavori, 
con un'asse o gli attrezzi del 
carpentiere o dell'elettricista 
in mano: fermo per qualclie 
minuto, tanto per avere una 
idea, si stacca subito e cor
re là dove c'è bisogno di lui. 
I ristoranti non rinunciano a 
far brillare il fuoco sotto le 
gigantesche griglie e gli av
ventori sono già pronti, a ta
vola, come se niente fosse. 
Dai compagni dì Trapani, per 
esempio, vini, gamberi, ce
fali e olire vengono saccìieg-
piati da vivaci comitive che 
non intrudono affatto rinun
ciare a divertirsi. Cosi nei ] 

padiglioni della RDT, in quel
lo ungherese, in quello po
lacco e al rumeno. 

E in questa testarda af
fermazione di ottimismo di 
migliaia e migliaia di perso
ne e presente la consapevo
lezza di dare la risposta giu
sta alla terribile fatica del 
« costruttori », impegnati a 
salvare le strutture del Fe
stival. Molti volontari si ag
giungono ai volontari dì ogni 
giorno (ogni lavoro qui è per 
tutti «un di più», «uìio 
straordinario» prestato oltre 
l'orario lavorativo nelle fab
briche e negli uffici). 

Al supermercato del libro, 
dove ovviamente purtroppo ì 
danni sono subilo palesi e più 
gravi, centinaia di persone 
scrutano i banconi, asciuga
rlo, isolano, cercano dì sal
vare tutto il possibile. At
torno alle due idrovore e ai 
vigili del fuoco dell'ASNU sì 
affaccendano in tanti, con or
dine, con metodo. Arrivano 
i camion di ghiaia e di sab
bia. Le preziose apparecchia
ture elettroniche del tele-fe
stival vengono rapidamente 
smontate, quando il tempo
rale è all'apice, e poi ri
montate appena la pioggia sì 
attenua. 

Alle 9 di sera tutto è pron
to per la manifestazione de
dicata al Vietnam: sarà una 
emozionante manifestazione, 
con la gente aggrappata ovun
que per sentire gli oratori e 

poi vedere II « reportage » eli 
Gregoretti. Intanto anche il 
jazz-meeting con Giorgio Ga
simi prende il via, con spetta
tori giovani e giovanissimi 
che nell'anfiteatro si ripara
no nei modi più bizzarri — 
con teli, sciarpe, ombrelli, 
cassette e tavolette — dal
l'acqua che scende. 

Attimi di ironia si colgo 
no perfino nel pantano del. 
l'arena. Un giovane core sti
vali di gomma immerso a 
mezza gamba, spinge via ver
so il tombino una massa di 
acqua e segnando il ritmo 
dei suoi movimenti con la 
pala, canta: « E" là ti monti 
in gondola/ che mi te porto 
al Lido/ E no, che non me 
fido/ che te me voi basar... ». 
Nell'ippodromo delle Mulhia. 
a questo punto, circa venti
mila persone (e altrettanti 
ombrelli, un tetto colorato) 
ascoltano un professionista 
del canto, Aznavour. Stimo
lato da questa insolita pre
senza l'artista francese, in 
giacca arancione, sfidando gli 
elementi canta e mima con 
slancio, e viene ripagato da 
applausi più scroscianti della 
maledetta pioggia. Conclude 
con « Faut savoir », si deve 
sapere. La folla sa molte co
se: anche che con la sua al
legria riscatta l'amarezza dei 
danni collettivi e salva, no
nostante tutto, la sua festa. 

Luisa Melograni Giovani allo ipottocolo d! Aznavour 

dai lavoratori, dai democrati
ci Italiani ». Nelle commosse 
parole che II compagno Pie
ralli ha rivolto al rappresen
tante della RDV a Roma. 
Huinh Tieng, è riassunta la 
ferma volontà del popolo Ita
liano di rafforzare I suoi le
gami con quello vietnamita, 
di essergli vicino nella batta 
glia per la rinascita de! 
Paese. 

Le indicazioni 
Questi sentimenti accomu 

nano tutti 1 sinceri democrati 
ci italiani come testimonia la 
presenza alla manifestazione 
del Festival del prof. Giorgio 
La Pira e del dottor Enzi 
Enriques Agnoletti. Siedeva 
no intorno ad un piccolo ta 
volo assieme a Huynh Tien;^ 
e ai compagni Pieralli, Ven
tura, Pasqulnl, Pagliati, tutti 
stretti, in un pacifico asse
dio, da decine e decine di 
giovani che si erano seduti 
sull'assito dell'arena del fe
stival non avendo trovato un 
posto nelle gradinate gremi
tissime. 

Il compagno Pieralli, apren 
do la manifestazione, ha ri 
cordato le tappe più signifi
cative del lunghi anni della 
eroica lotta del popolo vlct 
riamila conclusasi con la vi: 
toriosa cacciata degli amen 
cani e di Thieu. la solidarie
tà costante dell'Italia dcì'.n 
Resistenza e dello antlfasci 
smo, 11 contributo che la lot
ta prima e la vittoria pò. 
del popolo vietnamita ha da
to alla causa della pace e 
del socialismo nel mondo. 

Dall'esperienza del Vietnam 
— ha aggiunto Pieralli — si 
possono cogliere alcune indi
cazioni di grande valore e 
pi-ima fra tutte l'esigenza che 
il movimento operaio «non 
.tabllisca barriere tra obietti 
î nazionali, democratici, di 

.jace e obiettivi di trasforma-
/.Ione della società attorno a 
. ui è possibile raccogliere la 
.tragrande maggioranza del 
popolo, ma sappia saldare 
nella sua azione politica e nel
la sua strategìa questi obiet
tivi e realizzare, qualsiasi sia
no le forme di lolla che e co
stretto ad utilizzare, un va
stissimo schieramento di al
leanze politiche e sociali ». 

Sono quindi. Intervenuti il 
professor La Pira, che ha ri
cordato 11 suo incontro con 11 
presidente Ho CI Min («la 
«rande guida del Vietnam») 
e il dottor Enriques Agnolet
ti. che ha rilevato come la 
vittoria del popolo vietnami
ta si realizzerà appieno con 
la ricostruzione del Paese. 

Huinh Tieng ha ringrazili 
LO il popolo italiano ed in 
particolare quello toscano pel
ali aluti forniti durante la lol
la di liberazione e per quelli 
raccolti recentemente por la 

Un aspetto del dibattilo sul trentennale della RDV: il tavolo 
della presidenza. Da sinistra: Agnoletti, il rappresentante viet
namita. La Pira, Odori, Pieralli 

ricostruzione ed ha poi trac
ciato un quadro della situa
zione della RDV. che e riu
scita, dopo aver abolito il re 
girne di oppressione e di ' 
.sfrutta, -ito. a sormontare > 
difflcl" ^rove della guerra as
sicurando allo sti-sso tempi 
al suo popolo quanto aveva 
bisogno, dalla alimenta/.:.") 
no agli ospedali, dal vestia
rio all'istruzione. Analiabeii-
.sino e denutrizione non .seno 
più uno spettro nella RDV 
dove oggi si registra uno dei 
livelli più bassi del monrlo 
nella mortalità Infantile. 

Il «reportage» 
La grande manlfcstazlon*1 

per il Vietnam non sì è ocn 
elusa con il discordo dì Huynh 
Ti?nj?, ma ha avuto un vi
brante epilogo stretta meni? 
legato alla cronaca di questi 
jriorni. Il regista UL*O GIVCO 
retti ha presentato alcuni bra
ni del documentano che hn 
girato con una troupe del 

. rumicief lini subilu dopo In 
cacciala di Th'.<ju. Ha rac 

colto una eccezionale drcu-
mentanone politica sui p.^> 
falerni aperti dalla pare. Al
tra verso le parole della po
polazione (straziante l'Intervi
sta con i due sopravvissuti — 
un racazzo od una ve?ch:a 
contadina — della strage <U 
My Lai) emerge il quadro 
Uel Vietnam di onni e d#) 
medi ccn cui questo popolo 
opera per proiettarsi nel Pi-
Miro. 

Grosorclti offre immajriM 
.M.inie e vigorose d?! Viet
nam in pace. « Eravamo ini* 
mente compresi del fatto di 
essere — dice Gregoretti — 
tra i primi testimoni cinemi* 
lograficl di questo grande av
venimento, oh;* questo stato 
d'animo ha influenzato aiwhf 
la nostra maniera di vsf'rs 
cineasti. 11 modo di far ci
nema come lo avevamo sp••-
rimentalo prima si e distolto 
ed ul suo posto e subentr.-i-
ta una sorta di severità pro
fessionale eh? s; è tradotta 
In un attenfiamento di ri
spetto assoluto per la reni tu 
che abbiamo incontrato». 

Carlo Degl'Innocenti 


